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l'Esercito. 








ne rimanga la memoria. E poichè sus- 
seguiva alla solita commemorazione di 
San Martino, coincidente con l’anni- 
N versario natalizio del Principe erede 
della. Corona, il: pensiero si vé'ge a me- 
ditare se per l’Italia sieno a dirsi ba. 
nefiche certe teorie, per cui taluni vor. 
‘irebbero scemare all'Esercito questa po- 
‘polare simpatia; 

Per noi, malgrado i tanti difetti d'or. 
ginamento amministrativo, |’ Esercito 
Bi costituisce ancora la rappresentanza 
più degna della Nazione risorta, il s'm- 
bolo della sua unità, D'altronde, se pur 





































































venire per sagaci riforme, non sarà così 
presto possib fa che l' Esercito sia s0- 


Pensatori solitari, come l'altro jeri 
l'illustre Antonio Caccianiga, possono 
enissimio far voti perchè all'agricoltura 


= 


fiato il sistema, con cui reggesi la 
politica degli Stati; converrebbe che ai 
frattati, alle alleanze, all'equilibrio delle 


Hiopia degli Amici della Pace. 

E1 ancora siamo ben lungi da questo 
ottimismo, pel quale Popoli e Principi 
Sitinuncierebbero a quanto in altri tempi 


jeltimismo giovi almeno a temperare le 
srdenti passioni e l'ambizione folle; 
Sa bene che serva d'impedimento a 
Ritroppo frequenti lotte divoratrici d'ogni 
tisorsa pubblica, e sanguinose, 


Beisli più perfette lo svSlgimento della 
civiltà umana, gl'Italiani baono 1 dovere 
i SITA 
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1 sopplizio d'una mad. 


(LIBERA VERSIONE DAL. FRANCESE) 


‘ 


XVII 
Segulto, 





«Giovanni s'è fatto grande sotto il 
Chma meraviglioso della Pruventa. Voi 
lrovirete che si è irrobustito, e che la 
fua mente si è aperta, Egli apprende 
Con una rara fuclità tutto ciò che gli 
[ene insegnato dal suo sapiente pre- 
Settore ; io vorrei soltanto ch'egli fusse 
Meno pensebonda, meno sognatore, ‘e 
fhe amasse di più gli spassi della sua 
ma e gli esercizi del corpo. 
| «Ma tale:che egli è, voi l’amerete, 
Fer la sua innocenza, per il-suo bel 
oricino aperto ei sentimenti generosi, 
Pia sua bontà d’adblescente in cui 
l*-graze di quell'età indicano’ già quel 
e sarà l’uorno. 
«lo vado fiero del mio allievo, felice 
Li far germinare in ui anima eletta dei 
lori, di cui voi respirerete un giorno 11 
Profumo, 
Che che avvenga, quel fanciullo, sia» 
_°ne certa, vi porterà in avvenire tutte 
(3° consolazioni che voi meritate. 
i <lo l’amb ‘profondamente perchè è 
Ottro figlio ed in lui io trovo voi nelle 
(Ue virtù nascenti; «= © 
*Credetemi, sempre o signora, il mi- 
Ore e il più devoto dei vostri amici. 


Lodovico Dompierre ». 











La festa militare di jeri ebb= per noi 
m'espress'one geniale, perchè omaggio 
al valore ed ai ricordi patriotici, come 
anche perchè considerata qual dimostra» 
gione della simpatia de’ cittadini verso 


Nella cronaca i nostri Lettori n3 tro- 
seranno i particolari, raccolti affiachè 


| 


Ma intanto, lasc ando a condiz.oni so- | 


Puienze fosse sostituito 1’ arbitrato in» ' 
fernazionale, e che avesse trionfato \'u- È 


era per essi gloria e splendore! Tut- 
favia sta bene che l'aspirazione ad esso 


a certe:economie col tempo si potrà | 


sttuito dalla così detta Nazione ar. 


4 


sà alle industrie sieno ridonate tante ' 
braccia ; ma, per raggiungere questo ‘ 
'ileale, converrebbe ‘che fosse tutto mo- ' 


| 
| 
| 








di stringersi all’ Esercito; e se di re- 
cente in Africa venne per esso maggior 
onoranza alla bandiera dei tre colori, 
gli sieno consentite quelle lodi cui già, 
in forma solenne, il Rs ed il Governo 
tributarono ai valorosi. a. 





Di nuovo in ballo 

quel signorî cominendatori! 

feri innanzi ad una sezione penale 
della C.rte sl’ Appello di Roma, ebbe 
principio la discussione in appello del 
processo a carie» di Gallina, Chauvet, 
Pinto e compagni. per il losco affare 
de: risi. L'aula era gremita di pubblico. 
Mezz' ora prima che si aprisse i' udienza 
vennero condotti gli imputati sotto la 
scorta di sei carabinieri, Gallina e Chau- 
vet, ammanettati assieme, traversarono 
frettolusi i corridoi. E3si apparvero ma! 
ridotti; pallidi e dimagriti entrambi. 
Pinto h seguiva a distanza, a braccetto 
dei carabinieri, lentamente, perchè am 
malato di cuore, 

Aperta l’ud enza e dopo le formalità, 
il consigliere Punt:caccia riferisce i fatti 
del procasso. Ad un certa punto esclama: 
Devo avvertire che incontrando conti. 
nuamente questa via crucis di cavalieri 
e di commendatori, che la mia stanca 
mente non potrebbe ricordare; senza 
offesa ad alcuno sopprimerò i titoù (i 
larità nel pubblico). 

La sentenza si avrà solo per giovedì 
o venerdì, 








Gioie materne. 


Quan l'anche il fabbro, il labbro piccioletto 
avidament>, intensamente sugga, 
sa dalia bocsa tuz soave un detto, 
una dolce parola avvisn che sfugga, 


E, si ferma lavando a se lo sguardo 
limpido, vivo, ove il futur balena, 
e d'un sorri;o oad'i) pa'pito ed ardo, 
fatt rispiealé la ficcia serena. 


F Jalla bocca piccola, si:nite 
a corolia «dischiusa. ecco un accento, 
ecco una voce, ch'è riso sottile, 
piena di cicaterci e di contento. 


Oh, quella voca! quel riso divino, 
eaprezsion d' angelico diletto 
che certo prova il nostro birichiuo !... 
Tu gnardi lui, lo serri contro il petto... 


dimmi, o che senti nel materno core ? 
quale esultanza ti sì disprigiona ? 
Certo non mai così risa l’amore 
sul'a tua bveca santamenta buoaa. 
Milano, nevembre 1894. 


Guido Fabiani. 








Assistendo i malati bevete il Ferro 
China B sleri. 
«P. S. 
«Mia sorella mi prega di ricordaria 
a voi tenaramente, ma elia è desolata 


' dela vostra d-cis:ione di non donare a 


noi il tempo delle vostre vacanze, ed io 
non me ne posso infatti consolare ». 


Dupo la visita di madama de Missny, 
Anna eveva vissuto più:ritirata che mai, 
conservando per essa sola î suoi antichi 
terrori, ridivenuti più vivi dal giorno 
in cui il suo segreto era alta mercè di 
una estranea. Si aggiungeva inoltre il 
timore di un’'incontro fra i due ufficiali, 
poichè ella nn pot-va farsi illusione 
sui sentimenti del comandante Dom- 
pierre a suo riguardo. 1! suo amore male 
estinto accenderebbe presto l'odio con- 
tro un rivale ricusato, sopratutto ove 
egli apprendesse mai la maniera indegna 
con cui la baronessa aveva agito di 
fronte aila povera donna. . 

A qualunque costo quindi, ella risolse 
di alfontanar Giovanni da Parigi, almeno 
durante alcua: anni, affinchè l'oblio si 
facesse di nuovo sul fatale segreto ; ma 
non sentendosi punto il coraggio di 
privarsi della presenza del figlio du 
rante î mes: delle vacanze tanto desi- 
derate, ella scelse, sotto il pretesto della 
sun salute, le acque di Amelia-les-Bains 
villaggio perdut» in una gola” dei Pi 
renei Orientali, e fece parte di quella 
decisione | suoi buoni amici, senza loro 
confidare :1 vero inotivo che faceala 
agire così. î 

Cime. quel mese passò presto, lungi 
dalle preoccupazioni e dai timori del- 
i’ avvenire, tutta a suo figlio, egli tutta 
alla madre! Oh, ie ore di indiment:ca » 
bile, ineffabile tenerezza ! > 


uo I Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all' Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E, è Mercatovecchio — Un 





L'Italia in ‘Africa 


T.gliamo dall’ Africa Italiana del 28 
ottobre : . 

Fra le tribù più strane e singolari è 
certamente da annoverarsi la tribìt dei 
Baza, l3 famiglie de ia.quale si aggirano 
a cavallo del Gasce dai montdel Dem- 
belas, a pochi chilometri da Cassala, 
Ora, con la conquista di: Cassata, tutti i 
Baza son naturalmente sotto le grandi 
ali de:l' Italia, per la quale essi a oro 
modo selvaggio, mamifestano la più 
grande ammirazione, 

La razza è alta, it busto ben fatto, 
petto aperto, membra sottili ed ossute, 
colorito di bronzo, lineamenti duri e 
coutorti, capigi atura cadente a zazzera. 
Li dicono individualmente coraggiosi: 
nei recessi dei foro monîi hanno oppo- 
sto seria difesa alle invas'oui dei derv.- 
sci ed abissiné. Per conto loro, spesso 
e volentieri nei tempi: ‘andati facevano 
qualche piccola razzia: ne: territori vicini 
e derubavano le carovane. 

1 Baza non pare che conoscano -Dio e 
neppure che sieno ‘idolatri : anzi deri - 
dono come adsraturi di bestie gli abis- 
sini colti. Fanno diete fantasie sulle 
tumbe, rallegrando i-m ri col tracan- 
nare certa luro bevanda che vorrebbe 
somigliare al ecc, ed accendend) sui 
monti fantastici falò. 

Si può dire che hanno tulto in co- 
mune: campi, lavoro, mess, donne, 
mentre i vecchi, per ordine rigoroso 
di anz anità, governano il meno possi» 
bile, nel modv più libero, dove non 
esistono nè carceri, nè ch'eso, nè fa- 
iniglia, nè ricchezz:i, nè proprietà. 

L? due posizioni più avanzata Oo:ci 
pate dar Baza verso Cassala sono Elit e 
Bitama, non tungi dalli sponda destra 
del Gusce. Sono due monti che si scor- 
gono molto da lentano e che offrono 
buone fortezze naturali, contro le quali 
tutta la cavalleria dei dervisci, accam- 
pita nel giugno decorso a Cassala, non 
ha avuto bun giuoco. 

Ii paese una v Ita era assai popolato 


e coltivato; ma ora i Baza vanno molto! 


scemando, Forse, chiusi in sè, non pos» 
sono durarla a lungo, nè sino in grado 
di riparare alle perdite per guerra e 
disast-i In questi ultimi tempi si sono 
venun raccogliend» sulla riva destra del 
Gasce, accostandosi così si nostri pos. 
sedimenti. 

Vedremo che cosa sarà di loro: frat- 
tanto essi, come razza, clîruno uno dei 
più interessanti studi antropologici ed 
etongrsfizi; com» popolo, cost tuiscono 
un interessantis:i no elemento all’ espan- 
sione ed alia difesa dell Eritrea; come 
accolta ili uomini, presentano uno dei 
pù curiosi probiemi storici e sociali; 
cume p:ese, è un vast» terr torio per- 
corso nei basso dat padre Gasce, mon- 
tuoso în parte, dominante la via tra l'E- 
t'opin centrale e i due Nit, relativa» 
mente fertile, ricco di belve ed ancora 
avvolto nei mistero, che sarà fra non 
molto svelato dalla ve.na Cussala, ove 
sventola ora la bandiera dalla civiltà. 


SIEDE III INI NIDI 


Aona avrebbe voluto arrestarie, e se 
ne scolpiva febbrilmente il ricordo entro 
di sè, per dare alia sua anima la più 
grande somma poss ble di feliostà 

Epperò fu uopo di partire dandosi 
appuntamento per l’anno prossimo, Essi 
si separarono a Tarascon, dove sì con- 
giungono le linee del Mezzogiorno e 
del Mediterraneo. 

Giovanni, gli occhi inondati di lagrime 
discese con sua zia senza guardare il 
treno provenienta da Nizza, senza score 
gere il comandante Dompierre cha lo 
attendeva alla stazione. 

Anna lo aveva riconosciuto, ma sia 
per nascondere it suo pallore, le sue 








lagrime, o soffocare una emozione troppo 
forte, ella si risospinse con vivo movi» 
mento del corpo, in modo che il treno 
passò senza che Lodovico potesse ria- 
vere da lei ‘1 saluto ch'egli era venuto 
a cercare da sì lontano, 

Ritornata a Parigi, Anna riprese la 
sua esistenza consueta, na questa volta 
con la speranza di rivedere suo figlio 
ogni anno. 

Quanto alla baronessa de Missny, al 
bel Francesro, non fu più udito parlare, 

La calma tornò ancora nel cuore della 
povera donna, con le abitudini riprese 
ed il lavoro assorbente. 

Appena appena le restava qualche 
ora per pensare a suo figlio, per iscri- 
vergli. Gli affari avevano preso un così 
grande sviluppo ch'ella aveva anzi in 
mente di restringerne la portata, spa- 
ventata quasi ella stessa della sua-gran 
fortuna nel commercio. s 

Quella tranquliità relativa, quella e - 
sistenza riempiuta dal ricordo delle gicje 
troppo presto trascorse, durb'Abbastanza 
lungo tempo. EREDE 





Polemica amministrativa. | 


Ancora sulla Circolare 


n. 104 del 1898 della Prefettura di Udine 


(Contipuazione, vedi n. 269, 270). 








Un illustre Ttaliano disse «l'Italia è 
fatta; ora tocca fare gl' Italiani », il Go- 
verno invece, per quanto può, vuol fare 
delle carogne e dei vigliacchi. 

Ma mi sembra già di leggere la prosa 
del Medico provinciale. Bel coraggio 
voi che non avete figli alla scuola! Oh! 
se ne aveste, come’ parlereste? Anche 
qui. pronta risposta, caro Dottore. 

Mio figlio, da un anno vicesegretario 
di Prefettura a. Palermo, chiedeva un 
trasloco, e.frattanto — lasciata quella 
residenza. coll'idea di non più ritor- 
marvi-- godensi ia licenza in campagna. 
Qui,. dall’ Adriatico, io rilevo che a Pa- 
lermo è scoppiato il colera, metto in 
una busta quel giornale, — antipatico 
sempre, in quel giorno odioso — e 
glielo mando oltre Judri. Dodici ore 

lopo mio figlio. passava dalla Stazione 
-di-Udine diretto a Palermo, dove ar- 
rivava, e pur troppo mi duole il dirlo, 
con sorpresa generale; sorpresa perchè 
aveva fatto il suo dovere! 

Così è, caro Dottore, 

Una volta sorprendevano coloro che 
mancavano al loro dovere; oggi sor- 
prendono quelli che lo fanno! 

Evviva il progresso! 

Provvedere a che vi sieno i rimedi 
occorrenti alle diverse malattie, l’anti- 
difterina compresa, premiando chi prima 
la produca; sorvegliare a che i rimedi 
sieno genuini; provvedere a che vi sieno 
i medici là dove e quando occorrano; 
curare i malati; isolarli se occorre, 
disinfettare quanto si vuole; ma impe- 
dire o difficultare il movimento e l'at- 
tività della gente, no, non è più il 
tempo di sacrificare chi lavora senza 
paura, agli imbelli ed inerti che hanno 
paura. 

Infine, se io ti venissi a dire dei lu- 
singhieri giudizi avuti sul mio opuscolo, 
da vero Falstaff mi daresti in faccia 
una diabolica sghignazzata. Ora con- 
sentirai che io mi limiti a metter in 
quarantena le congratulazioni venute 
da ogui parte del Friuli per 1° incoata 
polemica con me, chè conosco abba- 
stanza il retroscena giornalistico per 
sapere come si fabbricano le corrispon- 
denze. Solo è a maravigliare che il 
Corriere di Gorizia (4), che pur è della 
famiglia, abbia abboccato all’amo, e 
data importanza alle congratulazioni a 
te inviate da ogni parte del Friuli !! 

Del resto il Corriere di Gorizia ha 
errato in qualche altro apprezzamento. 
Esso non ha obbligo di conoscermi ; se 
mi conoscesse, non avrebbe insinuato 














(1) Corriere di Gorizia n, 114 del 1891. 
SER STILI LIA IERI CORTE RA 


Tutti gli anni, ella consacrava un 
mese a suo figlio, isolandosi per meglio 
possederlo nei luoghi i meno frequentati, 

Ogni anno ella poteva del pari con» 
vincersi, con legittimo orgoglio dei pro- 
gressi dsl suo Giovanni, compiacendosi 
a contemplarlo nella sua grazia di ado- 
lescente, coi suoi begli occh: azzurri da 
sognatore, i capegli biondi simili ai 
suoi, mentre era con alfano che la po- 
vera madre cercava su quei tratti che 
si modellavano graziosi e puri, una e- 
spressione, anco fuggitiva, richiaman- 
tele alla mente un terribila r.cordo. 

La Dio mercà, suo figlio non appar- 
teneva che a lei, a lei sola, era in una 
parola la vivente sua immagine. Così 
Anna raddoppiò per fui di carezze e 
queste furono più franche e più vive. 

E tattavia, cha era essa mai quella 
beltà esteriore appetto alla squisita de- 
licatezza dei sentimenti espressi da quel 
figlio adorato ? 

L'intelligenza, l’anima di lui pog» 
giavano al una stessa altezza, ove la 
madre compiaceasi a salire con iu per 
sentirlo dire, con la sua bocea innocente, 
di quelle’cose che fanno battere il cuore. 

L'amico che dirigeva ì suoi passi a- 
veva saputo far esaltare in Giovanni il 
cuito dell’onote,.ji disprezzo della fi rza 
brutale, e la vace del prete che | istruva 
aveva versato nella sua anima tutte le 
tenerezze per i deboli, it rispetto per gli 
intelici, innestando così entro di lui.il 
doppio ramo Ì cui fivri si aprono nello 
stesso tempo: l’amore di Dio e l'amore 
degli uomini... 1 

Quel fanciullo sì bello, sì pio, poteva. 
egli essere il figlio della donna caduta ? 
Era ben lui ch'ella aveva portato nel 

























numero cent, 10, arretrato cent. 20 * 





ii — N. 271. 
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che batto in alto perché i colpi rispondano 
in basso; Veramente d'ordinario si-baite 
in basso perché st senta in ‘alto. lo 
tengo un diverso ‘sistema, la strada di- 
ritta, e batto I4 dove voglio che si senta, 
Nel caso conereto chi avrei avuto da 
battere al basso? In questione non vi 
è altri che la Prefettura, e io non mi 
oceupo che d'amministrazione. II Me- 
dico provinciale, ché si è fatto paladino 
della Prefettura, e tu avete tirato in 
campo il buon Manzini per comodo di 
polemica; ma io non ho mai polemiz- 
zato: con lui. Le rarissime volte. che 
lho nominato, l'ho sempre fatto per 
dire che il Manzini fa benissimo a fare 
quelio che il cuore e la mente gli ispi- 
rano, come ho sempre poi soggiunto 
che fanno malissimo ‘tutti coloro che 
gli vanno dietro, senza rendersi ragione 
di quello che fanno. 

‘Dopo di te, nel campo della crifica, 
scese il dott. Fratini Fortunato, quale 
Medico provinciale (4), per ribattere bre- 
vemente le acerbe (è vero) quanto in- 
consulte (è questione di apprezzamento, 
nel quale non potrèmo mai accordarci) 
accuse (ben detto) che l’autore di quel- 
l'opuscolo scaglia direttamente contro 
la Prefettura di Udine, (verissimo) ed 
indireltamente contro l’intera casta me- 
dica friulana (e non è vero niente af- 
fatto; i medici in geaerale non c'en- 
trano nè punto nè poco) e il Consiglio 
provinciale sanitario (sebbene nella or- 
mai famosa Circolare non sia stato nean- 
che nominato, potrebbe però essere vero, 
ma solo in piccolissima parte per quei 
membri: del Consigio che — dopo stu- 
diata attentamente la Relazione — si re- 
sero solidali col Presidente e col Relatore 
sapendo che doveva essere puliblicata 
nel Foglio periodico della Provincia ) 
svisando ecc. ecc., (e qui torniamo nel 
campo degli apprezzamenti che esami- 
neremo in qualche dettaglio). 


Poi il dott. Fratini si lagna per avergli 
io — secondo lui —.addossala in. certo 
modo la paternità di affare che rimonta 
al 1885, mentre la sua Relazione con- 
cerne l'anno 1892, 

Il dott. Fratini: non l' ho neppur no- 
minato, tanto più che non ho il piacere 
di conoscerlo, ed il nome del dott. For- 
tunato Fratini non figura neanche nel- 
l'atto ufficiale in questione, 

Io ho discusso l’opera della Prefet- 
tura, e di nessun altro. La distinzione 
di epoche e di persone non vale niente 
affatto. I’ autorità governativa in Pro- 
vincia è continua, e nelle sue manife- 
stazioni al Pubblico è rappresentata dal 
Foglio periodico della Prefettura di 
Udine cd è affatto indifferente il sapere 
chi siano — non solo i capi delle Se- 
zioni in cui sì suddividono le pertrat- 
tazioni degli affari — ma l’istesso Capo 
della Prefettura. 

Se, quindi, avesse avuto presente que- 
sto essenziale concetto di Governo, il 


(4) Il Frei numeri 224, 225, 226 det 1894, 


suo seno col rossore alla fronte, il ri» 
morso nel cuore? 

Ma allora Dio le aveva dunque ac- 
cordato il suo perduno sotto la forma 
la più toccante? 

E la povera madre si stringeva. Gio» 
vanni fra le sue bracc.a, con degli slanci 
di riconoscenza, di cui. il fanciullo non 
poteva indovinar la portata. 3 

Egli acquetava con dei baci quella e- 
saltazione del pentimento, quella gioja 
del perdono, credendo che il solo affetto 
materno fosse la cagione di quei tra- 
sporti. 

Ahime! quegli anni felici furono tur- 
bati da ua punto nero che si alzò sul» 
l’ vrizzonte. 

Anna apprese qual nuovo sacrificio 
erale stato chiesto, a mezzo delia lettera 
seguente : 

« Villarose, settembre 18. 


a Mammina mia 


«Io ho una grazia a chiedervi : non 
me la rifiutate. Io avrò bentosto sedici 
anni è voglio essere un’uomo utile ai 
mio paese, ai miei sim 5 

«Io non conosco miglior scuola di 
devozione che la carriera del marinsjo. 

È miei gusti, le mie aspirazioni mi:spin» - 
gono verso il mare. Egli ‘è un’amice 
per me; tutti i giorni egli è-là’sotto 
ai mie: occhi, sorridendomi con ’te’cas 
pricciose sue onde, cullandomi col. mere 
morio de’ suoi ..fiatti,.I vedo-iricesi 
santeminte sempre:lo gi 

egli mì sembra adorno 
nuava;.insomma..io. l'amo i 
mal-un*altro amore: 









rendervi gelosa, s 
potesse diminuire quello:che: lo vi:-porto, 
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TESTTIIERINZNAII ZIO 


aa IT 7 
dott. Fratini non si sarebbe più mera- | 7 fueontro vogliamo confrontare fale 
vigliato se affermai che la Prefettura | quantità d' acqua col numero dei casa 


ha Ja sua Ninfa Egeria e, a persuadersi 
di ciò, non ha che a leggere la Nota 
4 agosto 1892 che la Prefettura ha in- 
fine dovuto mandare all’Amministra- 
zione del Forno rurale di Pasiano (1). 

E resterà edificato dei spropositi pre- 
fettizi se vorrà leggere la nota NI della 
mia relazione (2) «confronti fra i ri- 
sultati dell'inchiesta Governativa e queili 
della Commissione dell'Associazione a- 
graria friulana sul forno di Pasian di 


Prato ». 


Nè si sarebbe meravigliato, se, discu- 
tendo una Circolare della Prefettura del 


1893, ricordai affari precedenti, già del 
1885, che agli argomenti trattati nella 
Circolare strettamente si connettono, e 


‘ ricordai altra Circolare del 1887 rilevando 


la contraddizione di raccomandare oggi 

l'uso di quanto nel 1887 era stato espli- 

citamente proscritto, 

Contraddizioni di pessimo effetto mo- 
rale, che compromettono ed esautorano 
l'autorità del Governo; altro che le acerbe 
quanio inconsulle mie accuse secundum 
Fratini, 0 censure così acri e draco- 
niane secundum Giussani. Nè, presso 
le Amministrazioni comunali, queste con- 
traddizioni si giustificano col cambiar 
di qualche impiegato prefettizio. 

« Ma, osserva il co. Mantica, vi erano 
terreni da bonificare anche nei Comuni 
di Castions, Talmassons, Gonars. E 
allora, perchè, egli che sa tante cose, 
non le disse al Consiglio provinciale 
dell’ 8 giugno 1885, quando cioè si era 
in tempo di provvedere? » 

Sì, se non io, certo altri, di me più 
autorevole, avrebbe tenuto il vostro con- 
siglio, che è semplicissimo; solo, nel 
darlo, egregio Medico provinciale, non 
vi siete accorto che il Consiglio provin- 
ciale, sulla proposta della Prefettura del 
25 maggio, dovette deliberare a precipi- 
zio, già 1 8 giugno, perchè il termine pe- 
rentorio prescritto da Legge scadeva col 
giugno! Non vi siete accorto che, nel 
mio scritto, queste ed altre date sono 
indicate. Come non vi siete accorto che 
dei 3000 ettari di terreni bonificabili in 
Friuli, non se n'era accorta la R. Pre- 

fettura di Udine, ma se ne accorse il 
Ministero a Roma! Ed infine non vi siete 
accorto che questa appunto è la parte 
‘brillante di una cosa serissima, com’ è 
la bonifica in Friull, e di una cosa inu- 
tile, com'è la Prefettura. 

Dott. Fratini: « £ qui prima di tutto 
il signor conte Mantica dovrebbe sapere 
che quando si dice acqua per usi do- 
mestici non si deve per nulla intendere 
che quell'acqua debba servire per lavare 
l'insalata e per disselarsi; lui che 
studia tanto, potrebbe anche dare una 
rapida scorsa a qualche trattatello ele- 

«mentare d' igiene ece. ecc. » 

Inutile fatica, caro Dottor manva- 
letti degli Amministratori dei Comuni 
della zona percorsa. dal canale Ledra - 
‘Tagliamento, sono le pubblicazioni de- 

l’ingegneri Bucchia, Bertozzi, Tatti e 
Festalozza (3), sulle quali le Rappre- 
sentanze di quei Comuni fecero i loro 
conti prima di deliberare sulla costi- 
tuzione del Consorzio. lo aveva già pre- 
messo che in un Periodico scientifico 
potreste avere ragione; ma nel Foglio 
periodico della Prefettura di Udine, di- ! 
scutere se, dicendo acqua per usi do- È 
mestici, s' intenda dire anche potabile, 
entre l’acqua da bere è proprio il 
primo e principale uso domestico, i 
nel caso concreto è fare — una questione ! 
bizantina. 

L'ing. Bucchia, già nel 1858, nella sua 
Relazione informativa sui progetti în= * 
tesi « derivare dal fiume Ledra acque 
irrigue e potebili « bdenefizio d'un 
vasto territorio inacquoso nella pro- 
wincia del Friuli, a pag. 6, scrive: 

Conciossiachè si deliberasse di limi- 
dare l'opera ad un capace acquedotto 
destinato a porture acqua irriqua e 
potabile sopra il solo vasto territorio 
‘confinato dai torrenti Tagliamento e 
Lormor dalla strada alla ece. sec. 

L'ing. Bertozzi, che fu il primo tec- 
mico incaricato dal Governo nazionale 
sli studiare l'importante progetto d'ir. 
cigare una parte del Friuli, pag. 68, 
dice: La rendita dei canali sj comporrà 
di tre specie di produtti, ‘pondenti 
ai tre usi diversi che si faranno delle 
acque. I pindoltti della prima specie de- 
siveranno dalle concessioni che si fa- 
ranno per soddisfure ai bisogni slome- 
sticì dei paesi che sono a privi o srarsi 
di aeque potabili, 

Gl'ingegneri Tatti, pag. 10, e Po 
stalozza, pag. 17, nel calcolare la quan- 
tità dell’acqua per gli usi domestici e 
per abbeverare il bestiame nddottarono 
formule diverse per il consumo degli 
abitanti da quello per gli animali, e 
l'ing. Tatti a pag. 20 specifica: Se al 






























(1) Boltettino dell'Ass. agr. fr. 4892 pag. 287. 

(2) MANTICA, Relazione sui forni rurali, ecc. 
ecc. Udine Seitz 1888 pag. 05. i . 

{3) Buco Relazione informativa sui pro- 
getti ecc. (tip. Trombetti-Murero, Udine 1853). 

Bertozzi. Relazione al Commissario del Re 
inento di formare con le acque dei 
liamento-Jedra una rete di canali 
@' irrigazione. (Torino stamperia dell'unione 
tipografica, editrice, 1806). À _ 

Tatti. Progetto di un canale da ricavarsi 
dal Ledra e dal Tagliamento. (Milano tipo- 
grafia degl’ ingegneri 1889). . È 

PesraLozza, Sullo stato attuale dei canali del 
Consorzio Ledra - Tagliamento, (Udine, tipo- 
grafia Seitz, 1881). 



















































e centri abitati che ne vengono beneficat 


spetteranno in media 8 lit 





pozzi 0 cisterne dove potrà giunger 


Infine nei fabbisogni delle rendite st 
scritto: Canoni esigibili dai Comu 
per l'acqua petabile lire 
Bucchia pag. 63, Bertozzi pag. 21. 


della burocrazia, Voi, che, come 


leva militare, avrete sorriso leggend 


braccio 0 di una mano!» Ma sarete ri 
masto addirittura a bocca aperta, quand 
avrete discussa la surrogazione di fra 


inteso coi colleghi. Ecco l' esilarante de 


mento : « Si chiama surrogante colu 
che si fa supplire e surrogato il fra 
tello che lo supplisce ». 


dal tripode di scienziato, e mettetevi tu 
momento nei panni di un impiegato de 
Governo Nazionale, od in quello de 


del Ledra - Tagliamento o dei loro Am 
ministratori, e convenite che, con questi 
esempi di bello scrivere dei Legislatori 
italiani, secondo il linguaggio parlato, 


di essere pagati invece che paganti! 


caro Dottore, tutti i manualetti 


frase breve — eloquente: « Canoni e- 


lire 30,000 »!! Bucchia e Bertazzi, due 
ingegneri, purtroppo valgono stavolta 
più di tutti gli uomini di scienza e di 
lettere uniti assieme. Amministratori 
ed amministrati di quella zona che da 
30 anni fecero i foro conti su di quella 
voce di bilancio così espressa, che da 
13 anni pagano le 30,000 lire, e che le 
pagheranno in avvenire... per Dio sa 
quanti !, oltre i gravosi contributi come 
consorti, non potranno a meno di rite- 
nersi ingannati tutte le volte che si 
domanderà loro nuove spese per acqua 
potabile. 

Ecco, egregio Dottore: m'avete man- 
«dato a studiare, ho studiato, c qui vi 
ho recitata la lezione. Mi rincresce però 
del tempo perduto, e del ritardo frap- 
posto in rispondere ai vostri articoli 
sul Friuli, perchè, come immaginerete, 
ho dovuto cercare in biblioteca — che 
sta chiusa sino a metà ottobre — gli o- 
puscoli da citarvi, perchè, siccome io 
non credo alle chiacchiere degli altri, 
così non pretendo che altri creda alle 


| mie. Ritardo questo che ha potuto, forse, 


farvi credere e dire di avermi messo a 


tacere. 
{Continna). 


Nella stampa dell'articolo di j>ri in- 
corse un errore. che i lettori avrana» 
certo avvertito, Là dave, in fine quasi 
dell’ ultima colonna della prima pagina, 
st accenna alla mortalità avuta in Trreste 
nei 219 casi di difterite curati col s:- 
stema Bebring — che diedero 181 gua. 
rit, 6 in cura e 32 morti, non 1"-1.7 
per cento di morti si doveva d re che 
uffrono questi dati; ma il 17 per cento. 


Di nuoto la Banda Nera. 


Narra il Sole di Milano che sabato a 
quetta borsa s: all-rmava come s.cura 
la resstituz one del s.lito gruppo ri. 
bassista per operare crniro i nestri 
valo i, e nituralm nta contra il nostro 
credito, 

Fiformazioni su» pr prie confermano 
fa voce. 

H lavoro è già incominciato colle 
sping-re artificialmente 1 corsi del cam» 
bio e battendo in brecce a i valori fer» 
rovari. 

T.,nomi dei c.mpozenti il gruppo sono 
sulle bocche di tutti, 

Dovremo nu vimente assistere — si 
chiede l'autorevole giornale — senza 
che nessun argine vi sia posto, agli at- 
tacch feroci e ingiusti contro 1 nostri 
valori? 








Tutti vogliono questionare 


coi povere Marosco. 

Berlino, 12 Si ha da Tangeri che il 
sudd to tedesco, Francesco Neumann, fu 
ucciso nei saccheggio commesso il 6 no- 
vembre dagli indizeni presso Casab'anca, 
I ministro t-desco a Tangeri ricevette 
Pordize di recars: subito a Fez per 
chiedere suddisfazzone al guverno del 
sultano. 


che sono circa n, 120, vediamo che ne 
i al secondo | 
per cadauno, da raccogliersi come al- 
tualmente in grandi vasche o serbatoi, | 
e per la parte potabile in appositi 


purificata per mezzo di opportuni filtri. 


30.000, 


Questa è Î' interpretazione autentica. 
Del resto sulla proprietà di linguaggio 

fedico, 
vî si sarà forse presentata occasione di 
intervenire a qualche Commissione di 


nel testo unico delle Leggi sul recluta- 
mento 6 agosto 1886, all'art. 93, che 
debbono considerarsi come non esistenti 
in famiglia «quelli mancanti di un 


tello; probabilmente anzi non vi sarete 


finizione che da l'art. 258 del Regola- 


Siate giusto, caro Dottore. Scendete 


poveri contribuenti della zona irrigua 


quei poveri contribuenti non avevano 
torto di credere di aver provveduto ad 
un tempo a tutti i foro bisogni d’acqua 
colla costruzione del canale Ledra-Ta- 
gliamento; come sarebbero oggi felici 


Tutti i medici provinciali del Regno, 

Pio 
giene, tutte le enciclopedie, tutti i di- 
zionari, quello della Crusca compreso, 
non potrebbero avere — nel caso con- 
creto — altrettanto valore, quanto la 


sigibili dai Comuni per l'acqua potabile 





— 1 fnerali dl Alessandro MI 


a Mosca. 





di | 


i, 


treno, alle 1035 entrò nella stazi.ne 
e 
dalla principessa Alessandra Feodorow, 


E le da altri personaggi principeschi. 


ni 
granduchi, 1 mnistri dignitari 
Corte, tutto il ciero delle cattedrali 


alla testa: 


Senti presero ti posto loro assegnal 
nel corteo, La bara fu tolta dal vagon: 
da vari principi e trasportata presso 
carro funebre. Qu ndi lo Czar e i gran 


o 


sgadry con aleuni 





generali, presero | 
| carro. 

Il corteo indi 
alle 11, 

D etro il carro funebre venivano 
piedi 4 Czar Nicolò, i principe di Gal 
les, i granduchi, il ministro di Corte 
il seguito, mentre la Czarina, le gran 
duchesse e le dame di corte Seguivan 
in vetture parate a lutto. Il corteo er. 
chiuso da soldati. 


Altri particolari. 
La popolazione affollavasi in mass 


0 





partì dal padiglion 


i 


n 
i 
i 
i 
i 

































senza che in mezzo a tanta calca acca 
desse il menomo incidente.’ Durante i 
passaggio, i concerti militari alterna 
vano marcie funebri, mentre udivasi il 
rulio dei tamburi e le salve delle arti 


menti sacri iu tessuto d’argento che 


case, cogli splend di parati delle ch'ese, 
un quadro profondamente commuvente 


chiese e presso la cappella Iverskoy, 


cangelo Michele, dove la salma di Ales 
sandro fu deposta. 


palazzo. 


della Curte dalla csttedrale dell’ Arcan- 


privati appartamenti. 

Frattanto la folls fu ammessa nella 
cattedrale a salutare la salma dello 
Czar Alessondeo. 

Domattina seguirà l’arrivo della sa'ma 
a Pietroburgo, per dive è oggi stesso 
partita accompagasta dallo Czar, dalla 
Czarina, dalla gran-luchessa Alessandra 
Fecdoruwaa, e dagli altri principi. 


Gli spezzati di argento, 


Al mnstero del tesoro rientrarono 
tutti gl spezzati d'argento ch' erano 
all'estero, r scat ati dal gore: no; alla fine 
del mese entreranno pure nelle casse 
dello Stat» cento quaranta milioni in 
oro. L’operazone della verifica degli 
spezzati, alla quale furono addetti molti 
impiegati, durerà alcuni mesi. 

Compiuta la verifica, la moneta divi 
siovale si rimetterà in circolaziore, man 
cando il pericolo della riemigrazione in 
segu to alla d-chiarata nazi.nalizzazione 
degli spezzati: Za altri termini, non a- 
vendo più corsu all'estero per l’avre- 
nire, gli spezzati d’argento non saranno 
più soggetti ul traflico d'ingordi spe- 
colatori che ne facevano prima s.rgente 
di lucro inviandol ali’ estero. 











Cronaca Provinciale. 


Da Cividale. 


S. Martino. — 17 novembre (Ritardata) 
— La fiera di S. Martino che ha luogo 
oggi lunedì, incominciò sabato splepdi - 
dumente grazia al bel tempo, 

S fecero molti allari. AI ballo con- 
corse molta gente in tutte le sale. Così 
| pure domenica. Non so se ballano an- 
che lunedì. Siamo heti di questo ri- 
sveglio nell'interesse cittadino’ Speriamo 
nel concors; anche lunedi al mercato, 


Consiglio comunale. Martedì alle 5 pom. 
il Cons gii. Comunale è convocate per 
l'approvazione del bilancio sulle spese 
facoltative. 8 

Sappiamo che ci è una corrente con 
traria; ad ogui moil» si dovrà approvarlo 
perchè è illogica | opposizi: ne, Si face 
ciano le proposte duratite l'anno delle 
eventuali economie, Sarebbe des:derabile 


[ 
] 
| 
O 
| 





TAGZLI 


Alle 8 di ierl'altro, domenica, giunse 
in Moser il primo treno col seguito 
dell» Czar; alle 9 arrivò il secondo 


treno funebre colla salina di Al:ssandro, 
accompagnata dallo Gzar, dalla Czarina, 


Sotto i padiglione erano riuniti i 
della 


delle chiese di Mosca col metropolita 


Dopo la funzione religiosa, tutti i pre- 


duchi Alessio, S:rgio, Michele e Ales. 


cassa mortuama e la collocarono sul 


lungo il percorso. I balconi e le finestre 
di tutte le case erano gremiti di spet 
tatori; si occuparono anche i tetti delle 
case e gli alberi delle vie, sicchè può 
dirsi che la popolazione, quasi intiera, 
era accorsa al passaggio della salma, 


glierie; una luga fila di clero che ac- 
compagnava la salma offriva uno spet- 
tecslo imponente, perciocchè 1 para- 


sacerdoti indossavano, i ceri accesi che 
qu: sti portavano, inoltre Ì: lanterne e 
te fiacco'e innumerevoli che circonda» 
vano il carro, tuttu ciò formava culle 
baudiere e le decoraz oni a lutto delle 


Il corteo si fermò dinanzi a quattro 


dove l'imperature e i granduchi bacia- 
rone l’immagine della Madonna. AI tocco 
il corteo arrivò alla cattedrale dell' Ar- 


R citate le preci funebri, lo Czar e i 
grauduchi recaronsi coi rispettivi se- 
guiti alla cattedrale di Duspensky e al 
monastero di Teoud..i, dove bacrarone 
lu reliquie sacre, recandosi qu.nd: al 


La Czarina, le granduchesse e le dame 


gelo Michele s1 recarono alla cattedrale 
di Blah.westeghensky e quindi nei lsro 



























































Sr RIE STE n, i 
Da Gorizia. 


Dolegna salvata digli elavi; — 
comune italiano eg aratoli 
mente “congiento n quello è 
facattà slovena sella quae anzi rigo 
municipio. Quest amalgama arg (1) 
d'atiniti contingi, ragione di digyg 
amministrativo per l'intero Ctttgg 
ma esusa particolare di maleszar, ni 
In frazione ffiufana. È 

Questa avanzò fe sue FIOM angy dl 
Gurerno che passò fa così alla Bag 
provinciale Ja quale riconobbe fa yy 
stezza delle lagnanze & constatanli; 
cauivo andamento di quel Comune 1.) 

Fimedig 4 





4 che si leggesse il verbale di una prece. 
dente seduta riguardo alla interpellanza 
sulla questione del Sindaco e Segretario, 
omessa di leggere nella. sitoregsiva 86° 
duta par complimento ‘all'allora pres 
sente sig, Sndaco, e ciò contro Ja legge, 


Varietà. Si aboliruno le regalie di Pa- 
squa e Natale. Cosa [ndevole per fa pub 
blica beneficenza, Non «crorresapo però 
tanti manifesti inultie lori. Oh la gran 
cassa ! 

— Raccomasdiam» a! Municipi: pereb 
voglia provvedere all'antenna di piazza 
plebiscito, Questa spesa non turberà il 
regrlare andamento dell’amministrazione 

— Abb amo veduto a casa un ritratto 
ad olio del compianto Maestro Candetti 
fattura del cav. G. Gabrici fino dal 1876 







































































if 
a 


e 


colse come: uhò sperabile: 
proposta di scinderlo e ne decrey yi 


o 4 23 fi scioglrmento,;i ; ..; fi 
a | ed un vaso di vetro d’imitazione, che è Ma quelli di Mernico, paesel!o di i 
ii | un capolavoro. slava, elevarono obiezione contro ja dil 


Dobbiamo dire che il ritratto è so- 
miglian'issimo ed espressivo ed il vaso 
un vero giaj lo d'arte. 

Ora il cav. Gabrici ha fatto molti 


= sposizione dietale, si valsero come jj 
solito anche di insinuazioni politiche p, 
tentare di rovesciare quel conch us 


d 
Ma era troppa evidente I° infondate] 


progressi: ma fino dai primi lavori si | di quelle ina nuazioni e tropp nati gi 
e | comprendeva l'artista di mente e dicuorè. | inconvenienti derivanti dall ibrida 4g, 
Congratalazion:. gregazione di quei Comuni di dispargi, 


a nazionahtà e di contrari int-ressì j 
Ministero confermò il delbersty dg 
l'autorità provinciale. Il Comune venti 
sciolto e Dolegna sarà il capo Suogo dy 


nuovo Comune: che va formandosi, 
—_—_—___—_—_——_——_t 

Cronaca Cittadina, 
, Bollettino Mieteorelogico, 
Udine-Riva Castello Altessa sul mare m.{ 


sui suolo ta. 20. 


NOVEMBRE 13 Ora 8 ant. Termometro % 
Min. Ap. notte 7.5 Barometro 7505) 
Stato atmosferico Vario piovoso 


Da Faedis. 


Un cosperatore che se ne va. — (c.) 
— 11 novembre, — leri insalutato ospite 
e senza rimpianti di questi terrazzani, 
se ne andò da Faedis al'e quattro ant 
il Coadiutore Don Costautino Gentilini, 
traslocato dalla Curia a Chiusaforte. 
Egli lasciò Faedis senza dire in Chiesa 
una parola di congedo. 

Il paese è disgustato di tale suo con. 
tegno; ma si congratulò che se ne sia 
andato, e dice che era tempo che ces» 
sasse la padronanza di questo per effetto 
dela lega fra Canonica e Municipio. 


e 


o 
CI 


Il Parroco s«guita a rifiutare il nuovo pento poi pressione Stazionerla 
Cuop-ratore che gli inviò la Curia. per Eli: Varlo i 

li ben due voli», Temperatura Massima 12.2 Minima 48 

si Media 8,43 Acqua caduta mn = 


Sì vede che la Curia ha dato ascolto 
a ripetuti lagni e che colpendo il Coope- 
ratore che faceva tutto, ha voluto anche 
colpire 1 Parroco, il quale però ha 
sempre di biarato che se gli toglievano 
il Gentilin: se ne sarebbe andato ancha 


Altri fenomeni 


Bollettino.astronomico, 
Novembre 10 


Sole 
Lova ore diRoma 6,57 
Passa almeridiano £1.51.4 


Luna 
leva ore 
tramonta 


16,18 
10 


ilitui 4 Tramonta ... 16.28 atà.. giorni 13 
La Curia non poteva traslucare il! Fenomeni 
Parroco perchè è per diritto canonico | —— 


irrem .vibile, Vedremo ora, se (ce me 
egli d.ce) pel capo d'anno se ne andrà 
anche lu 1 


Da Pordenone. 


Visita ad uno Stabilimento. — 12 no- 
vembre. — (È) — Giovedì fu qui l’e- 
gregio cav. E:es Galafai capo traffico 
della Adriatica, cognato del giulice A- 
carini del nostro Tribunale. Con lui vi 
era pure il signor Autonio Do Pauli 
capo di quella importante Agenzia di 
trasporti f-rroviari di Venezia e Trieste, 
Fumwo a visitare lo stabilrmento Amman 
e C. ira ass:nte il signor Procuratore ! 
generale Ractz, ed avemmo le mag- | 
giori cortesie a parte di quei signori 


Una deliberazione degna di plauso, 


Nella seduta 12 corr, la Deputazione 
provinciale ia via d'urgenza deliberò di 
porre a disposizione del ‘Sig. Medico 
provinciale la somma di lire mille af- 

| finchè provveda colla maggior possibile 
sollecitudine all'acquisto di siero anti 
difterico. per fornire verso rimborsi 
de la spess, i. medici privati. ed ì C; 
muni deila Proviocia che ne facessero 
richiesta, A_suo tempo sarnuno dall 
R Prefettura impartite le norme oppore 
tune ed off-rte le necessarie indicazioni, 


Accademia di Udine 
Venerdì 16 corr. alle ore 820, soduts 


’ 


B roer e cassi re Ssitel Un grazie spe- pubblica, col. seguente ordiue deli 
ciale al primo che v.die farci da cice.  B'OMRO: da ; 
rone nel'a vis ta, it Taaugurazione del nuovo anno se 


! cadem:cò, i 
. LR! L'età di ‘Achille nell Iliade, Let- 
tura del s. c. pruf. F.C, Carreri 
3. Nomina di due sovi ordinari e di 
un corrispondénte, 


Socletà di Tiro a Segno, 


I Soci suno iuvitati ad intervenire 
all’ Adunanza che avrà Inogo nel giorn 
22 novembre curr. ad ore 20 nella Sali 
dell’Accademia (Palazzo Bartolini) gen- 
titmente concessa, per deliberare sugli 
oggetti di cui nel seguente 

Ordine del giorno : 

1.0 Comunicazini della Presidenza 
‘2.0 Dimissiunì del signor Biagio Pecil 
dall ufticio di membro della Presidenza. 

3. Approvaz one del Consuntivo St 


Mercato. Anche sabat» affollatissimo 
il mercato bovino, perfino più del sa- 
bato antecedente. Dal veneziano e dal 
trevigiano molu gli accorrenti compra» 
tori. Insomma, questa fiera bovina può 
j ormai dirsi 18 Icure'a, 


Un lavoro sbagliato. — Qualche c sa 
di brutto viene trovato quel lavero ad 
usu lavatoio, vicino al giuoco delle boe - 
cie det signor Mecchia. È brutto dicesi 
pure anche quei taglo già da tempo 
fatto, lungo la via provinciale, de: ‘rami 
dei platani, pel passaggio ei fiti elet. 
trici. Cosa ne pensa in proposito l'e- 
gregio assessore, incaricato dei lavori 
pubblici ? 


La pescheria. — E della pescheria do» 
vrasi due che la sa proprio abban» 
dunata ? Il pubblico pagando tasse esor- 
bianti esige non veder soltanto inco- 
minciati, ma anche finiti i lavori. . 


Da S. Giorgio di Nogaro. 

Incendio. — 12 novembre. — ll 9 
corr, nella frazione di iMalisana, bruciò 
una stalla di propri-tà dell’ ing. Giu- 
to D eossi di Cervignano Il dana» fa 3 
ch Lire 2000. La capsa dell'incendio, pu- 
remeute accidentale. 


Da Meretto di Tomba. 


Ringraziamento. — Il suttoscritto, non 
sapendo come altrimenti esprimere fa 
, 848 v.va indelebile gratitudine verso il 
dott Ermiio Comessatti di Gemona, qui 
pubb'icamente adempie al dover suo in 
n me anche di sua moglie, per ie pre- 
mure affettuosissime e intelligenti con 
le quali ebbe a curare la Joro figlia 
în Una casa di quella terra ospitàle, 
colpita da fiere malattie, 

La lore bimbina si può ben dir che 
sia salva per le virtù addimostrate dal 
dott. Comsssatti; cui perciò, devono 
essi tutta la riconoscenza. 

Meretia di Tomba, 12 uovembre, 
Ronchi Giuseppe. 
Notifica. 


Con la presente dichiarazione ii s.t- 
taseritto Biov. Batt. YVepchiarutti di del 
Buji leva Ja procura alla propria mo» 
glie Filomena Calligaro Venchiarutti. 

Bwa, 10 novembre 189%, 
Venchiarutti Giov, Batt. 


I 
Ì 
I 
} 


ciale 1893 TIA . 
4:0‘R unovazionis delle cariche Sociili 
Scadono dal’ ufficio per compiul 

biennio i membri elettivi della Presi 

denza signori Lupieri Avv; Carlo, Mi 

ligaani Arturu e Ronchi Co. Cav. Giov. 

Andrea; e d.missionario il sg. Biagio 

Pecile; mancò a' vivi il signor Alessio. 

Sacuzz:, 

Scadono per compiuto biennio i Re 
visori dei cunti signori Geunari Gio 
vanni, Lorenzi Carlo e Mantovani Gio 
; Vano!, ‘ 

I membri della Presidenza cossanti 

ed i Revisori dei conti possono 855600 

rieletti. i 
Per ta validità dell’ Adunanza in prim 
convocazione è necessario l'intervento 

di alméno un terzo dei Soci inseriti, 
che sono ju numero di 339; quale & 
alle ore 21 non fosse raggitinto il DU 
mero legale, l'adunanza verrà rimane 
dita al giorno 29 novembre core, o 
e locali suindicati, con avvertenza che 
le deliberazioni saranno valide qualunqu? 
sia il numero dei Soci intervenuti. . 

N Cousuntivo, le pezze  giustificatità 
e la relazione de’ Revisori dei coni! 
sono os:ensibili alla Segreteria delli 
Società (Palazzo Municipale,) duran! 
Vorarìo d' ufficio. 


Teatro Minerva. 


Questa sera ultima rappresentazion? - 
ila Comp. Za Parisiang i ‘ 
Speriamo che essendo. l'addio della. 
Comp, e la serata d'onore delia tanto 
fpplaudita M.te Violette il pubblico st 
correrà numerazo, | © © 
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Li soldati fu decretata fa medaglia al valor 


f./d:260 Reggimento Fanteria (Bergamo). 
i Nol 1881 gli fu ridata fa denom na- 


del 1866. Durante la prima, appartenne 





Hi pat 


TE MITI nn 


Abbiamo, già nella. Patria di jerî, 
narrato lo svolgersi delle festività mi. 
hiari durante \l mattino — fra le vaste 
mura del Castello, in quell’ ampio sto- 
| rico salone dove affreschi preg atissimi 

attestano  am-.ire per le arti dei nostri 

maggiori @ destano nell'animo — per 
lo stato loro attuale — un senso di pietà 
eun desiderio v.vo che il monumentale 

Castello sia destinato ad altro uso, più 

chasono alia sua Storia, 
Tanto? per riprendere il fit» del rac- 
conto, ricorderemo che alle 6.30 ebbe 
Mogo la sveglia con musica; alle ore 
7, la distr.buzione del ricordo crumo. 
Itografico (uscito dallo stabilimento 
J Passera) del quale facemmo, pur jeri, 
3 ja descrizione; a le 8,30, il discorso del 
colonnello cav. Cesare Ponzio di San 
| Martino commemorante con. virili pa- 
Jarlottiche parole i fasti gloriosi del Rag- 

ginionto, è in peculiar modo il fatto 

d'armi di Gaeta, pel quale alla ban- 
“ diera del 260 a 55 ufficiali ed a 259 


rine e signore sedevana in più file assai 
lunghe sul davanti; dietro esse, bruli» 
cavano le centinaia di uomini, tra cui 
spiccavano le divise graziose di tutte le 
armi degli ufficiali in attività di servizio 
e della milizia territoriale. Più lungi, i 
militi del reggimento — la pluralità in 
tenuta di fatica poichè dovevano parte» 
cipare ai giuochi; in fianco, verso la 
Piazza d’Arm:, numerosi militi del reg- 
gimento cavalleria, invitati fraterna» 
mente, e regalati di vino più volte. 

La spianata era tutta adorna di archi 
di verzura, di trofei, di peanuni e di 
bandiere, di stemmi — alternéti lo 
stemma della città e lo stemma na- 
zionale, 

Cominciarono presto i giuochi, con 
la gara di velocità e con la corsa di 
resistenza. Piacquero molto la cuccagna, 
l'equilibrio sut triangolo ed il salto in 
lungo ed in alto della cavallina, 

d ogni vnce-tore veniva regalata, o 
una bottiglia, o sigari od altri premi 
assegnati. 

Attrasse maggiormente l'attenzione 
del numeroso e scelto pubblico la gara 
di scherma fra i sotto ufficiali tenutasi 
su apposito rialzo di fronte al pubblico. 
{1 premi erano 2 Lo Premio una cara- 
bina, ILo Orologi». 

Vinse il Lo premio il Furiere mag- 
giore Iannone Paolo, ed il ILo il Furiere 
Bazzano Ottorino; i due premi furono 
consegnati ai viacitori dalla sig ra c. di 
S. Martino e dalla sigra c. di Trento, 

Interess: pure destò Ja lotta sul trave 
di equilibrio; e fece ridere assai la rot- 
tura delle. pentole. 

1 giochi vennero chiusi con la lot- 
teria di numerosi doni regalati dai sigg. 
ufficiali del 26.0 fanteria; e fra i vari 
oggetti, alcun: di valore come: sveglie, 
orologi tascabili, bttoni da po'sini, pipe 
di sch'uma, e persino un marengo, 

M-ntre si stava svolgendo il pro- 
gramma dei giuochi, ta banda militare 
dopo aver suonato Îa marcia del bravo 
maestro Gerboni, « Saluto alla ban- 
diera del 26.09 che venne applaut.ta; 
ci fece gustare tutti la Cavalleria Ru- 
sticana, ed un pezzo dell’ Otello. 

La casa editrice gentilmente e gra- 
tuitamente concesse il permesso di sun- 
nare le due Opere. Esecuzione, come 
sempre da parte di questa brava banda, 
perfettissima e proprio ammirabile. Me- 
ritati guindi gli applausi. 

Alle 51j4, salutata da tutti, la ban- 
diera fu murata. 

Il pubblico si riversò allora nel cor. 
tile, e ml salone ove era preparato il 
pranzo per tutti i soldati. 

Alte 5 1,2, tutti erano a tav la. Vedo 
alcuni rappresentanti altre armi, cun 
genule pensiero invitau dalla truppa per 
dimostrare lo sp.rito di frat.roità mi- 
tare. s 
“La più perfetta armonia, la allegria 

















































. militare; alle 10 45, la parata in quartiere. 


Ecco, in breve, la storia del Reggi- 
mento. Esso fu creato con R-gio De- 
Sereto 29 agosto 1859, Si cost tuì il 1.0 
‘novembre stesso anno, mediante il 3.0 

battagli»ne ‘e ‘tre compagnie deposito 

formtegli da cadauno dei due reggi- 

‘menti 17.0 e 180 (brigata Acqu). Fino 

al 1871 rimase unito al 25,9, formand» 

con esso la Brigata Bergamo. 11 25 ot» 
Siubre 1871, essendosi disciolte le bri» 
gate permanenti; ébbe la denominazione 


zone di 260 Reggimento Fanteria. 
Come riferimmo veri, il 260 fanteria 
Sfece la campagaa del 1860 GI è quella 


alla 7.a divisione e prese parte al com- 
beitimenti di Fano e Sinigaglia, alla 
battaglia di Castelfidardo, all'itssedio di 
Ancona, ai fatti d’arme di San Giuliano 
6 di Gaeta (12 novembre 1860), ed al- 
l'assedio di quest’ultima piazza. Nel 
1866 appartenne alla 18.a divisione (4 
corpo d’armata) che concorse poi a 
formare il corpo di spedzione. 

La bandiera sua fu decorata dalla 
medaglia d'argento al valor militare 
per essersi esso d stinto nel combatti» 
mento di Gaeta, del quale ricorreva ieri 
Îl trentaquattres'mo anniversario. 


It vasto piazzale — più che cortile — 
interno del Castello era, lin dalle ore 
tredici, meta ad un vero petlegr.nagg'o 
Mi avvenenti signorine, di gentili signore, 
nl official d'ogni arma, di regi impie» 
gati, di professori, di notabili cittadiui, 
di giovanotti. Troppo lunga ltania di 
dom dovremmo registrare, se tutte le 


PERA TU MRAOGSIE, Dl nin PNE III, 
2 - PETTORALE TIERLIETIANI: 





Alle 10, la musica, preceduta dalla 
fanfara, si ritirò snonando, in quartiere, 
e la festa venne cisusa da fucilate e 
salve che, nel silenzio alto della notte, 
echeggiavono per tutta la csttà, 


fingraziamente. 

E. genitori -del compianto - bambino 
Mauro Luciano, ringraziano quei” pie- 
tosi che is ogni modo gl furono farghi 
di conforto:nella presente sventura e vol 
fero pietosamente accompagnare fa salma 
dell’ estinto all'ultima dimora, 


PER LE SIGNORE 
Gceasione per l'Autanno 


Assortimento vestiti fatti, stoffe ine 
glesi garantite, modelli nuovissimi al prezzo 
eccezionale di Lire 26, 

Assortimento Golf Cape Mante!la No- 
vità Tipo in Stoffe Inglesi garantite dalle 
ILlre 10.— alle £. 25. 


Magazzino Mode - Udine - Mercatovecchio 


L Pabris-Marchi 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Provinora DI UDINE 


Comune di Colloredo di Mont' Albano, 


Avviso di concorso. 


A tutto 15 dicembre 1894 è aperto 
il concorso al posto di Segretario co- 
munale di Cottoredo di Monte Aibano 
con l’aonuo stipendio di lire 1000 
(mille) nette dall'imposta di ricchezza 
mobile. 

Le istanze d'aspiro dovranno essere 
corredate dai seguenti documenti : 

4. Fede di nascita, 

2. Certificati penali di data recente. 

3 Certificato di moralità, 

4 Patente d'idoneità. 

5 Certificato di servizi prestati, ed 
ogni altro documento del caso. 

Lu nomina 8: farà a termini dell’ Art. 
12 delia legge comunale e provinciale, 
e l’eletto dovrà assumere |’ Uffici» tosto 
avutane partecipazione, 

Dall’ Ufficio Municipale 

Colloredo di Monte Albano, 12 novembre 1994 

II Sindaco 
Enrico di Colloredo. 
























































La ricorrenza storica fa ieri festeg» 
Giata solennemente, ed il buon esito va 
attribuito in gran parte alla Commis- 
sione direttrice composta dai signori: 
Tenente Colonello Pellaconi, Capitano 
Salaris, Tenente Di Majo, Tenente Roe 
ghini. 

Lode si abbiano essi adungu:, i quali 
si sacrificarono tutto ieri e si adopera. 
rono per vari giorni accicechè fa ri. 
correnza storica venisse ricordata de- 
gnamente; ed una lode speciale poi si 
abbia il s‘g Presidente Capitano Salaris, 
che abbandonò Bologna, ove trovavasi 
in licinza, per intervenire e per diri. 
gere e sorvegliare |’ andamente della 
festa. . 








L’'illustrissimo signor co'onnell» ha di- 
retto jeri stesso, al nostro Siandaco 
cav. uil. Erio Morpurge, la segnente : 
All Onorevole Sindaco 
della Città di: Udine. 

Mi onoro esternare alla S. V. i sen. 
timenti di viva gratitudine mia ei de’ 
miei ufficiati per la simpatica dimo 
strazione d'affett» prodigata ieri‘ dalla 
cortese Cittadinanza Udinese al Reggi- 
Mento in occasione dell’ anniversario 
della decorazione della Bandiera, 

Con tutta osservanza 


1 Colonnello comandante il Regg. 
f. P. di S. Martino. 








Anche il banchetto dei sottufficiali, 
nel Ristorante Cecchini, ebbe un esito 
brillantissimo. Una cinquantina di co- 
perti. AI vermuutb comparve il signor 
colonnello e il suo ‘a:utante maggiore, 
ed ebbsro “parole di affetto per quei 
giovani allegri ma rispetiozi e devoti. 

Il sottufficiale sigaor Lucchetti Jesse 
una bella poesia in omaggio al signor 
Colonnello, inspirata ad elevati sensi 
di patriottismo. Altri pure br:ndarono 
felicemente. 








Notiamo alcune c’rcostanze prima 
sfuggiteci . 

Ala Festa in Castello intervenne anche 
il Maggior generale comm. Osio 

Durante il pranzo dei signori ufficiali 
(di quarantadue coperti, compresi al- 
cuni ufficiali già appartenenti aì reg- 
gimento ); e mentre la banda militare 
suonava sulla Piazza dei Grani; ci fu- 


Gazzattino Commarciale. 
Manieipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di [dine 


41 novembre 1894. 
FRUTTA 


rono ripetuti evviva al R>ggimento, al Castagne : ii 1 13, 16, 19, 20, 
e: lonnello, ad altri Superiori: Pari » 10, 13, 17, 80, 22, 24, 26,30. 
Corte d'Assise, Pomi » 10, 12, 13, 15, 16, 20,22. 
Uva » 25,28. 


L’u'tima sess one delle n- stra Corte 
d'Assise si aprirà il gorno 4 d cembre. 
Oggi si nrocelerà a'la sortizione dei 
Giarati. Daremo demani it nome der 
chiamati ad esercitare il doverosa e ono- 
roso diritto. 


Per chi maneggia biglietti 
da cento 


avvertiamo che l’altro giorno, all’ agente 
di una pr maria Ditta cittadina, ne fa 


d- + 


Fagiuoli alpigioni 


Mercato bovini. 
Civida?e, 10 novembre. 
Oggi, secondo sabato dat mese, il 
mercato fu affol'ato di compratori e di 
bestiame in vendita. Si conc'usero affari 
in tutt» le categorie, e stante la v.va 
ricerca il prezzo è aumentato. 
Lunedì venturo, il mercato annuale 
detto di San Martino, tempo permet. 








guiotabilià volessimo qui ricordate. Ci 
limiteremo pertanto ad accennare: 1! 
A, Prefetto comm. Gamba, il co, A di 
drento rappresentante del Munic'pio 
ssieme egli assessori dottor Measso e 
ottor Capellani ; il cav. Masc:adri pre- 
fidente della Camera di Commercio; il 
$. Miami Diretiore delle Regie Poste, 
J cav. Biasutti deputato provinciale; il 
Rpostazione ; 13 cav. dotter Fabio Ce- 
tti; vari Giud ci del Tribunale ji cav. 
Vitor Marzuttini; il Senatore conte 
geot:nino di Prampero nella sua tenuta 
| Colonnello — îl quale preso parte 
l'assedio di Gaeta come tenente nel 
Po reggimento jari commemorante it 
dtto glorioso ; i tenenti colonnelli della 
BU zia termitoriale cav. ing. Asti e cav. 
3 M. Cantoni; il prof. Dabalà preside 
PI R. Ginnasio - Liceo; il conte G. A. 
muchi presidente della Società pel tiro 
SSegno; ilconte Ottaviano di Pram- 
So; "il signor Merzigora Direttore 
“lla Banca di Udine; professori del R. 
liluto Prenico e del R. Ginnasio Liceo; 
fiegati della R. Prefettura... 
Gun geiitile pensero, nelle Scuole 
periori si fe' jeri vacanza perghè i 
Diani potessero presenziare la festa, 
Mendo questa lo scopo di rammentare 
3 episodio glorioso delle generose lotte 
( umficare è red.mere la l’atria. 
S| Signori ufficiali si mostrarono cu- 
eri compitissimi nel fare gli onori 
ca94 offrendo prima con gentile 
Lisiero, eleganti inazzetti di fiori alle 
More e signor né che intervenivano 
È festa, poscia a tutti gli intervenuti, 
SU 6 scelti vini. 
lle 21,2, al suono della marcia 
le e scortata da un picchetto d'o 
3°: comparve la bandiera del Reggi - 
do, che fu con reverente saluto ac - 
Sa, confermante l'omaggio affettuoso 
!utt — militari e borghesi — por 
° #1 vessillo nazionale, 
a gloriosa bandiera, fregiata della 
(faglia d’argento, fu’ piantata appiò 
Magnifico scalone; è le fu roso0- 
Bg0 di un elegantissimo inazzo di 
freschi — come alla vera dama 
(Cuore di tutto il “Reggimento. . 
_Ellissima il colpo -d' occhio, sull'in- 
ciare dei ginochi, Tutte le signo» 































pit schietta regnarono dursnte tutt» il 
pranzo. Meritano una lode it caporal- 
maggiore Marim ed il scidato Alois:0, 
che brindarono con belle parole alla 
prosperità della Patrie, ed alla gloria 
delia loro bandiera. Vennero fatti pure 
molti evviva ai superiori, ed in partico» 
lare al signor capitano Salaris, Presi- 
dente della Cummissione direttrice. 

Alle 8 pom. rsllegrati da'la banda 
mil tare i Sigg uffi-iati sedettero a ban- 
chetto nella Sala dell’Albergo d’ Italia. 
Ogni ufficiale aveva la sua minuta po- 
ligrafata su elegante cartoncino fina» 
mente lavorato secondo un disegno del 
tenente Boggio, il quale trovasi ora alla 
scuola di guerra, eppur volle parteci. 
pare alia festa inviando i cartoncini così 
artisticamente lavorati. 

Allo-spumante prese la parola il Mag. 
gior generale O;io. Con belle e vibrate 
parole: riassuase la storia della Brigata, 
e mandò un saluto a Bergamo, città che 
diede ‘un forte contingente di s.ldati 
per le guerre d'indipendenza, ed alla 
ospitale. I.dine, che sì bene e con tanta 
cortesia corrispose all’ invito avuto, fa- 
cendo riuscire più solenne la festa del 
Reggimento, 

Dopo il discorso de! Generale, 
musca intunnò la marcia reale. È 

Rispose al Maggiore generale il si- 
gnor Colonnello, 11 quale, facendasi in> 
terprete de’ sentimenti di tutta l' uffi. 
cialità, espressa voti affinchè it Maggior 
generale Osio resti ancora per molto 
tempo comandante della brigata. 

H Tenente conte di Majo riassunse 
anch’ egl: brevemente la storia del reg» 
gimento e ricordò i grandi fattori del. 
l'indipendenza italiana: Vittorio Ema- 
nuele e Garibaldi. Le sue parole furono 
applaud tissime. n i 

Si mostrarono valenti oratori, brin- 
dando alla salute del Ro, della Patria 
ed alia gioria del reggimento, il Te- 
nente Ceresuoli ed it Capitano Pallotta, 

Gli ufficiali che trovavansi in licenza 
o distaccati, ed i comandi superiori, 
inviarono telegrammi, augurando un e- 
sito felicissimo alla festa, ed esprimendo 
ii rammarico di non poter assistere a 
tanta solennità. 





squestrato une di falso presso la Banca 
dts a, sede di Ufine, Il complimento 
non è bell», sicuro, di udirsi dire : quel 
bighetto, che avete riscosso per cento 
lire, non vale neppur un centesimo ; 
anzi ba un valore passivo perchè vi 
procurerà qualche lieve noia... 

Dunque, aitenti! 

Col dieciotto per cento. 

I sig. Marassi Antonio di Venzone 
«Tri di tacitare i suo: creditori con 
lotto per cento, oltre il dieci già da 
essi percepito. La offerta venne accet» 
tata con il concordato 3 ottobre 1894, 
ed il Tribunale ne pronunciava venerdì 
l’omologazione. 

È stata perduta 
jersera dalla stazione sl «ponte‘di Via 
Aquileja una piccola valigia di pelle. 
Chi l'avesse travuta è pregato :portaria 
al nostro ufficio che riceverà compe» 
tente mancia, cx 
Posta cconemica. 

Al Dr Federico Faellti— Arba. — 
Fu dallo stesso Spartaco riparato ‘jeri 
alla ommissione, derivata dal fatto- che 
il compositore tipografo aveva saltato 
una riga del manoscritto. ° 

Mi saluti il Consigliere provinciale, ‘e 
lo preghi di rispondere alla mia ultima 
lettera. Ga. 

Al signor Spartaco — Spilimbergo. 
— Sarà fatto secondo il suo desiderio, 
e L: si spediranno i libri. 6 


Al gentile signor D. Colalè — Ce- 
droipo. — Tutto eseguito; nessuna spesa, 


Per onorare t defantf,* 

Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 1. 
Zotti Domenico di Tramonti 

Paronitti Dott. Vincenzo LL 

Le offerte si ricevono praiso 1’ Ufficio della 
Congregazione di Carità e pressp le. libreria 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele a Marao Bar- 
duce via Mercatovaschio 

Avvertenze. — La Congregazione: 
ritiene esaurita la raucolta della offerte, 


mando 
imetto 


nn elenco-delle stessa alla famiglia del dafuato. ‘è 


Corso delle monete 
Fiorini 216. a tea 
Napoleoni 2145’ Sterline 2085 




















E 


tendo, riescirà certo il migliore di que -” 
stanno, 


Altri merenti cividalesi, 
Civilale, 10 novembre. 

Burro: venduto quint. 6 da 1 200 
a 210. 

Unva: venduta 30.000 a 1 75. 

Frutta: Pere da lire 12 a 820 — 
Pom da 1, 8 a I I2 — Castagne da |. 
10 a. 15 — Uva dal. 15 a l, 30 — 
Nocei le da 1,25 a 40 — Marroni da LL 
15 a i. 25. 





Notizie telegrafiche. 


La Francia spenderà 76 milioni in guerea, 


Parigi, 12 I depotati Bcissy, Lan. 
glas e A'ype annunziano negli ambu- 
lacri della Camera che il governo ac. 
cesta per domani la interpellanza sulla 
questione del’ Mancascar ;' presenterà 
una domanda: d: credito ‘da 60 a 7 
miltoni di franchi e un’altra domanda 
per essere autorizzato a fare la spedi- 
zione di 16,000 u:mini ande assicurare 
la esecuzione dl trattato pel 18U5 sta- 
bilente il protettorato francese nell'isola. 


Vittime delle miniere. 


Bruk, 12. N-ile miniere di Sluto a 
Viesa avvenne una esplosione di gas. 
Venti minatori rimasero morti. Cinque 
cadaveri furono estratti: Venne aperta 
un’ inchiesta, 








Livar MontIoco gerente responsabile. 
- i 


Uline- GIULIO RAAB- Udine” | 


Stabilimento meccanico ; 


fi Basaldella del Cormer 
par la. lavorazione dei legname 





Parchetti - Ferramenti - Cornici di tex 


gno naturale ecc. ecc. 
Aste dorate e: di finto legno: - 
Si accettano legnami per. segari 
P'enare a prezzi mitissimi 





i 





. tolomeo 5310 Venezia; —, 


depositata... 





ai 


Grande Stabilimento: 








| PIANOFORTI 


GIUSEPPE RIVA 
Via della Posta 10 


| Udine Piazza del Quomo Taio 


Vendita — noleggio — riparaturà im 
accordature. ) 
Pianoforti delle primarie fatibriche 
di Germania e Francia, se 
Organi Americani — Armoni - piand 
Assortimento 1strumenti inusicali; Mage 
dolini — Violini — Chitarre ed ‘age 
cessori. % 
Recapito por trasporti di Pianoforti, 
ieri 
eott3000000000000001 000000909 
PRESSO LA DITTA 


GELSO MANTOVANI&C, 


NI ELI ELI, da, o 


Merceria del Capitello 4861-62-63 
trovani le premisto è rinomata faatrò: 
fotografiche è 


Ioch, Sachs e C° - Berlino 
alla gelatina di Bromaro i 
ls migliori per rapidità 6 i- più sensibili 
A PREZZI MODICISSIMI 
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een 


3 
3 
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3 
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3 
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$ Ricco è competo assortimento macchine 3 

€ fotografiche ed accessori. 

È Ottica - Meccanica - Elettricità . 
M MOSL-IO0CPCIDILI000019000 50 


Porla Venezia — UDINE — Porta Venezia 

Completo gabinetto idroterapico = 
bagni elettrici generali e parziali con 
sistema unico în Italia — applicazioni 
elettriche esterne — pneumoterapia — 
massaggio ecc. 

Camere mobiliate nello Stabilimento, 
Prezzi couvenientissimi. Medico a pero 
manenza. 
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OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 
in VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachì Cellulare 


d: primo incrocio bianco giallo garantito 
immune d'infezione, e che dà prodotto 
abbondante e pregevole, 


Prezzi e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo por ovitare 
«quivori coll'altro Osservatorio Spagnol 


———*" mene 


Caf Malto Kneiop = 


il migliore, il più naturale, ît più. sano 
fra tutli i surrogati di Caffè, vendesi 
presso lulle le Drogherie e negozi*in 
coloniali, i 
Deposito generale per la provincia.6 

ciltà presso la ditta x 
Fratelli Dorta, * 


Nuova polvere dentifricia: 


“ÉTERA CLI si dei 
Pul:sce in modo sorprendente i denti 
senza intaccarne lo smalto, 
R'nfresca piacevolmente là 
suo del cato aroma, 3 
Usata anche una. sola volta itmbienò.. 
ch:isce mirabilmente i denti. . 









becca. pel 



















Numerosi certificati e leîtere com 
provano che l' “ Étera ,,. è ta migliore-p 
vere dentifricia s'no ad ora conosciatà 


——== 

Lire UNA la scatola 

franca di porto, inviando cartolina vaRi 

al depos.tario M. Assereto in’ Pado 

Vendita in Udine presso la farniticie. 
Minisini. 5 


T} responso della Scienza. 


1 migliori medicì d' Europa vanno 
d' accordo nel raccomandare È’ uso delle 
pastiglie del Dott. Walst di Londra contro 
la tosse, nelle seguenti malattie — Bron- 
chite cronaca — Bronchite acuta — 











| Raffreddori — Laringite — Asma — Po. 


monite — Pleurite — ecc. ottenendone 
in tutti questi casì risultato pronto e 
meraviglioso. micia 4 
Unico deposito per l’Italia alla Far. 
mac'a Centenari: Campo S. Bar- 
Spedizioni in 


ualunque parte del’ Regno mediante 


artolina:-Vaglià da Mi 
Trovansi.in.tutte Ù 

del Regno:al prezzi 

pacchetto con istruzione 
















esterna» 


menta impressa "la marca; di fabbtica.. 
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CORISIREE: FISTEIATO ARTERIE ils ur gir i. Pr.rrr.g.rr TP rr; gli RE 
dall’ aslaro si riesvose mento per if nostro Giofnale presso l'ufficio: principale di Fubblicifà A. MANZONI o C. MILANO Via San Pagfo Î1 è 
na i — LONGAA, E, C. Edmund Prino 10 Aldarsesio 


RR, Via di Pistra SI — GENOVA, Piazza Fontana Ma.se, — PARIGI fiuo do Maubauge 4 











.LA PaTRia DEL FRIBDLI 
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CONTRO LA TOSSE 


Palerindî 18 Novembre 1890. 




































Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare X 
le Pastiglie Dover ‘Pantini specialità del chimico farmacista JT 








DOMENICO BEH 
DSP Hercatovecchio- T.T TDI TN EI - Hercatorecchis Ray 


Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 
di Chiesa e Privati’ 

























































































mM ORLO. TANLINE di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi S{ 
ribelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- s 
È frono di rameedime e trovansi affetti da Sironchite X tirandiosiaalime apeortimente 
roi pe pastiglie ranttal non Saune bisogno di raccomandazioni, X di lamiere a petrolio cd a olio, 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni » ‘ . 
pastiglia perfettamente divise 0457 di Polvere del Dover e 0.05 di DEL. & da tavolo c d'appendere; lam ff 
samo Tolutano 3 padari a sospensione con per stri, 
SK Dott. Prof. Giuseppe Bandiera x : gior 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. fezionam. di macchine a po 
bas Centesimi o la scatola con istruzione K tente E: tutto ni Inf fallo 
| ; £ iS o 0 al prezzo Infe. 
SE Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 78 ento neo Chi pre Fece 
(e) tazioni, sostituzioni. x riore alleaspettative. SI pren. sità; 
4 Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia TL donoanche in cambio fumiere banc! 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gierelami, Luigi: ) 
DL Me orge PCI vecchie, esi rimettono a nuovo fol 
o” n i pepe è : FASE 
x DENONE Farmacia Roviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. Sg ud ogni richiesta, le famiere An 
ARAARBARAAAMAMURAAAKAKAARARAAARHAIH ad olio del presente formato allus 
Al magazzino | 
mr i 
MIIESESES SIE | PREMIATO STASILIMENTO 2 ai sn 
0a n v ] 1 pale 
w LA VITTORIA DOMEN. BERTACCINI 1 
È d | 9 porta 
Re d | mant 
È preparato dai O 6 LE R I G HIER IZ ZI MERCATOVECCHIO dere 
FRATBLLE TOSITTI ; La 
n n auccessori.D-*BALBIZZORE seescesscoscs00s0000900000 8090702 40 0000060090000 || uo 
hi) Castelnuovo del Friuli È MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 9 B 0 R N A N € I N G I ÙU S E P P E sima 
i Questo liquore è composto coi fueri Porta Gen papa 
d fiori più rari della flsra alpe» Dì ' ae ; UDINE — Via fialto N, 4A — UBINE ‘niariò 
D stre. Riesce gradito al palato ed D Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro ereter 
5 103, || vuoti esclusivamente. Fornitori di Ospitati, I- a 
n o mot o Di stituti, Collegi, Alberghi ece. Chiedere catalogo 3 Deposito Rottg te 5 Damigiane di Vetro î fe 
. è Pi endide speciale alla Direzione. 7 
fig è l'immenso consumo che no ff) | Ziénco di Istituti del Veneto forniti dalla 3 Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2. con rubinetto sistema Beccaro î Aggiu 
dò viene fatto. dÒ || Pitta. » Litri chiari » 97 n» 2L- da litri 10 L. 6.80 luna Hotitun 
Si prende tanto puro che ale Ospitali di Udine — Bassano — Dolo — Pa $ » Bordolesi » 5» 19- » » 15 » 750 » Î în bel 
di P acqua. _ . È | dova — Gemona — Lonigo — Lendinara — » Renane » or 2 » » 2 s » 8.90» conati 
(1) i Ren Francesco Mi» s Qiridale => Foraenone = Loreti deine 3 } Mezzi litri 6 4859 17- Damiglane di vetro Î iaia 
i ; — Treviso — a; ri 2 7 
c esssasazesni — Asilo Mendicità di Verona e molti altri 9 » er esta » » »» a senza rubinetto, sistema Meccaro. babiln 
‘ no “Ratio: » enane per birra » » » 12 da litri 10 n L. 3— l'una î NI des 
$ per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 320» numer 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » >» 2 ail » 4 > Sua 
ni pa, ‘5 gu L. 1 al cento e per un vagene completo, di almeno Damigiane comuni pltorg 
© rnemuneso — 2 wi È ot Sd x da litri 3 L. 125 talia, ( 
cercata ca me 5 ° bar] 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. ARI ; 
e preri Ss È Si = : » » DD. » 150 propri 
< eo n a È Sta 2 Caretelli di vetro » » 10 id 2 è imo, | 
frecce 5 Ke a x 3 iS 5 i $ da litri 50 L. 10.— l'una » » 45 ° » 250 î spetta, 
= Z aL Nair 8. » » 2 » 6- > » » 20 . » 8° olo 
UI = Be sc 5 s î » è» 12 » 450» > » 8 ‘ » 350 î ali di 
. a il — SES GE A 9g Es » » 5 È » 250 » Di BIG id pi ono f 
I 2 Gen i 5 DA g oe Z O = 3 Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, sf ompii 
Si s fm SS E a È E > a 1)2 litro, da 4[4 di litro, a prezzi limitatissimi. a venlim 
[i 3 Lore la a Less 5 s ù = n oi 3 Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. Poppi, 
È 3 EP | E = Lell ij.E hs = ns seeoseveagoo9es009g e009086000 00 090973 090000909000 0 00 sE 
==" | oe Hla S| -_ fi I AIR ca tesi TIT deo 
Kielce] [ad i LD E sd TiO0/E 4 pai cemnaezomeanenie EMA 
lai {DD mie | ee ai = : = ener ° pu 
ES) 3 pn] lo LAI s 2: e A 5 E 0 Questo antico e prezioso Linimento rimpiazza la cauto | onde! 
(Più i a > ; ei < rizzazione ccl Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore, ecc., seni | le 
S| ee EP ZIE Q S i IF , buoi, pi , senza || fuarto | 
Qua Ss im A BE 2 | <* lee = Ì 0° zasciare tracc'a del suo uso. [Pfebbe « 
Î Femme 5 ai 9 Es V “Ri © 18 I risultati citenuti col Blister Nazionale sono. sanzionali | -tenei'e 
ES © co 9 dd 2 Ha Fis: dalla pratica per l'impiego che se ne fa da oltre 8% anni. RE erre 
(») È ai (©) me À n ws e È E ua é ) Guarisce rapidamente le zepplcature, le storte alle giun: | Appond 
a Reel qe Z8 33 ti tare dei piedi nei ca- o 
sv È pra 5 $ O = OSS valli, gl'ingorsghi al 
tn] sfrni = 52 ass & 2 tendini, le ammaceature, I I 
; E E d 2 sz. 8 H]es le contusioni, gli searti, le s 
Ea) 5 e = ca 86 fe < (m) S mollette. Sovrano contro le flus 
EL i E 3 Ss à s sioni di petto, angina, hron (tan 
E , ; fi ls (2) el'te, ecc. 
È esa. co < = & , 
È _ [= | i —_— rane 
2 6 5 £ | Ogni bottiglia contiene : gr. 36 Tintura di Can - 
Li S È È } taridi e gr. 10 Gomma Euforb'o. «Qua 
a A Prezzo L. 5 la bottiglia grande Li resta ' 
i N » è» ® » piccola 9 ro io pei 
% 9 Q Franco per posta L. 5.80 e L 2.80 0 ° È i rasporit 
È P st nr vie | mapott 
® Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici Farmacisti, Milano, o ai 
S. Paolo, 11; Ruma, Via di Pietra, 9 di, a 
fra ce “to 3: ni In Udine: Franc. Comelli — Comessatti Franc. — D.r Nardini Franc. | el 
i roc oeesa ser? | | Lezioni di Pianoforte I do 
Ì | ; Ì sepr 
(46430 | | Composizione ed Estetica Musicale IL PIV GR ANDE SUCCESSO DEL GIORNO | Arosa sto È vii 
i . { { { | r fori 
NA nonesò di : TU GRAI % NU | [OSO ODOARDO  [Pizco 
| x | È n è è » . | ) 
|M eee ce "= (I cong i forni casalinghi perlesionatif[ v*treree: mese fina 
ih) pp mi. "È i de Carina È 5 i MECCANICO troia È 
ecapit»: Ca ‘orazza, i sas or nfond 
i i 88 inde, 
Pr. s:0 il Signor Demenico Beriaceini Udine, e nel suo premiato Udine; Via, Favia -SAff «Egli 





Istruzione seda, con metodi assoluta. 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
stcali. 

Traduzione di documenti e libri. 


i Avrete sempre appetito 
| se prima dei pasti farete ; 
uso del FERRO CHINA - Bi. 
SLERI liquore stomalico ri- | 
| costituente 6 

i 








Cuore , 


Unico Gabinetto gin he of 








laveratorio di oggetti Casalinghi si costruiscono 1 nuovi forni casa- 
linghi perfezionati. ò 


i 


I 
i 





Il grande successo otranto da questo forno, è SONO principalmente alla | D pa DI gr 

sua facile applicazione ed alla notevoli econumia di Combustibile. Ì i i i 3; 
Oggi non n è famiglia, alla quale piscria un bon Nu; che sonD DE per le malattie della ROCCA 6 dei n ue O: Si 

© vista di questo forno. Per una cottura completa di arrosto, pullo, dolci ; : s $ ificial! È A 
| ecc, Gn donshaià più di 6 a 10 centesi mi di carbone. È | Denti e Dontiero arti e 
i RE Lo u 
=== = sL'oni 





a 


